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DETERMINAZIONI  IN ORDINE ALLA VALUTAZIONE DEI  DIRETTORI  GENERALI  DELLE AGENZIE DI  TUTELA
DELLA  SALUTE  (ATS),  DELLE  AZIENDE  SOCIO  SANITARIE  TERRITORIALI  (ASST)  E  AREU  RELATIVA
DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI AZIENDALI PER L'ANNO 2016 



VISTO  Il  D.lgs.  30  dicembre  1992,  n.  502  “Riordino  della  disciplina  in  materia 
sanitaria, a norma dell’articolo 1 della L. 23 ottobre 1992, n. 421” in particolare il 
comma 5 dell’articolo 3 bis come modificato dal D.L. 158/2012; 

VISTA  la l.r. 33/2009, come modificata dalla l.r. 23/2015 , dalla l.r. 41/2015 e dalla 
l.r. 15/2016;

VISTI altresì:

• l’intesa tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano 
concernente il  nuovo Patto per la Salute per gli  anni 2014-2016 del 10 luglio 
2014;

• l'art.  5  della  l.r.  30  dicembre  2008,  n.  38  “Disposizioni  in  materia  sanitaria,  
sociosanitaria e sociale - collegato”;

• la  l.r.  7  luglio  2008,  n.  20  “Testo  unico  delle  leggi  regionali  in  materia  di  
organizzazione  e  personale”  in  particolare  l’art.  38  rubricato  “sistema  di  
valutazione”;

VISTI  i  documenti di programmazione regionale, con particolare riferimento alla 
programmazione socio-sanitaria:

• DCR  n.  X/78  del  9  luglio  2013  “Programma  Regionale  di  Sviluppo  della  X  
legislatura”  e  i  relativi  aggiornamenti  approvati  mediante  il  Documento  di 
Economia e Finanza Regionale di cui alla risoluzione del consiglio regionale n. 
897 del 24 novembre 2015;

• DCR n.  IX/88 del  17 novembre 2010 “Piano Socio Sanitario Regionale 2010-  
2014”;

RICHIAMATE:

• la DGR n. IX/892 del 1 dicembre 2010 “Determinazioni in ordine alla nomina e  
alla  valutazione  dei  direttori  generali  delle  aziende  sanitarie  locali  e  delle  
aziende  ospedaliere  pubbliche  lombarde” che  modifica  il  sistema  di 
configurazione e valutazione degli obiettivi di sviluppo dei direttori generali delle 
aziende sanitarie lombarde con decorrenza 1 gennaio 2011;
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• la DGR n. IX/1029 del 22 dicembre 2010 “V provvedimento organizzativo 2010” 
ed  in  particolare  l'allegato  I.1  “Disciplina  dell'Organismo  Indipendente  di  
valutazione (OIV) e nomina dei relativi componenti”;

• la DGR n. X/1098 del 20 dicembre 2013 “IX provvedimento organizzativo 2013” 
ed in particolare l’allegato F.1 “Organismo Indipendente di Valutazione (OIV)”;

• la  DGR  3226 del 6 marzo 2015 “Determinazioni in ordine alla valutazione dei 
direttori  generali  delle  Aziende  Ospedaliere  e  dell’Azienda  Regionale 
emergenza urgenza e definizione degli obiettivi aziendali per l'anno 2015”; 

• la DGR 3554 del 8 maggio 2015” Determinazioni in ordine alla valutazione dei 
direttori generali delle Aziende Sanitarie Lombarde e definizione degli obiettivi 
aziendali per l'anno 2015 per le aziende sanitarie locali “;

• la DGR 4702 del 29 dicembre 2015 “Determinazioni in ordine alla gestione del 
servizio sociosanitario regionale per l'esercizio 2016”; 

PRESO ATTO che ad oggi la Conferenza delle regioni e delle province autonome 
non ha provveduto a determinare i  criteri  ed i  sistemi di  valutazione e verifica 
previsti dal D.Lgs. 502/92 come modificato dal Decreto Balduzzi e che pertanto è 
necessario doversi determinare nella materia;

DATO  ATTO  CHE con  le  precedenti  DGR  è   stato  modificato  il  sistema  di 
valutazione  prevedendo  gli  obiettivi  operativi  quali adempimenti  minimi  e 
imprescindibili  il  cui  conseguimento  permette  di  accedere   alla  successiva 
valutazione degli obiettivi strategici di sistema  e prevede un maggior peso degli 
obiettivi  strategici  rispetto al  conseguimento degli  obiettivi  operativi  determinati 
rispettivamente nella misura massima pari a 80 punti per gli strategici e 20 per gli  
obiettivi operativi; 

RITENUTO di incidere ulteriormente in tale direzione non attribuendo agli obiettivi 
operativi un peso specifico ma la possibilità di accedere agli obiettivi strategici ai 
quali sono attribuiti 100 punti;

RITENUTO quindi di definire il  nuovo sistema di valutazione dei Direttori  Generali 
delle Agenzie e delle Aziende Sanitarie lombarde così come previsto nell’allegato 
1 parte integrante del presente provvedimento; 
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RITENUTO di revocare le delibere nn.  7531/2008-  8987  8988 /2009  3554/2015 nelle 
parte in cui è stato costituito  il Comitato ristretto degli Assessori per la valutazione 
degli obiettivi dei Direttori Generali delle Aziende Sanitarie lombarde; 

RITENUTO  quindi  di  dover  procedere  alla  definizione  degli  obiettivi  di  sviluppo, 
declinati  in  obiettivi  operativi  e  in  obiettivi  strategici  e  dei  relativi  indicatori  di 
misura dei  Direttori  Generali  delle ATS,  ASST e AREU per l'anno 2016 così  come 
indicato nell’allegato 2  parte integrante del presente provvedimento; 

RITENUTO di fissare la seguente tempistica per la verifica del raggiungimento dei 
risultati di che trattasi:

• comunicazione della Direzione Generale Welfare di avvio del procedimento di 
valutazione degli obiettivi;

• consegna  da  parte  dei  Direttori  Generali  delle  ATS,  ASST  e  AREU  delle 
dichiarazioni  e dei provvedimenti  richiesti  per attestare il  raggiungimento dei 
risultati, alla Direzione Generale Welfare entro il 15 febbraio 2017;

• istruttoria e verifica della documentazione e completamento del processo di 
valutazione entro il 15 marzo 2017;

• conclusione del contraddittorio, eventualmente richiesto dai Direttori Generali 
alla Direzione Generale Welfare, entro il 31 marzo 2017;

• emissione dei decreti della Direzione Generale Welfare entro il 14 aprile 2017;

• erogazione  dell'incentivo  economico  spettante  al  Direttore  Generale 
successivamente  al  termine  di  scadenza  per  la  presentazione  del  bilancio 
consuntivo esercizio 2016;

RITENUTO di stabilire che, nel caso in cui la durata dell'incarico sia inferiore ai 12 
mesi, ma comunque non inferiore a 4 nell’anno solare di riferimento, la valutazione 
terrà conto degli obiettivi effettivamente raggiunti nel periodo considerato;

RITENUTO di considerare non valutabile il Direttore Generale per il quale sia stata 
dichiarata la decadenza automatica ai sensi della normativa sopra richiamata;

RITENUTO, altresì, opportuno dare indicazione ai Direttori Generali di estendere gli 
obiettivi di che trattasi anche alla direzione strategica aziendale;
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RITENUTO infine di demandare alle direzioni generali competenti eventuali ulteriori 
indicazioni operative;

RITENUTO  che gli obiettivi di che trattasi possano costituire linee di indirizzo per i 
CdA nella formulazione degli obiettivi dei direttori generali  delle Fondazioni IRCCS 
di diritto pubblico;

VAGLIATE ed assunte come proprie le suddette motivazioni;

A VOTI UNANIMINI, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di stabilire che il  nuovo  sistema di valutazione dei Direttori  Generali  delle 
Aziende  e  Agenzie  Sanitarie  lombarde è  quello  previsto   nell’allegato  1 
parte integrante del presente provvedimento;  

2. di definire gli obiettivi di sviluppo e  i relativi indicatori per l'anno 2016 dei 
Direttori Generali delle ATS, ASST e AREU così come indicato nell’allegato 2 
parte integrante del presente provvedimento;

3. di  fissare  la  seguente  tempistica  per  la  verifica  del  raggiungimento  dei 
risultati:

• comunicazione  della  Direzione  Generale  Welfare  di  avvio  del 
procedimento di valutazione degli obiettivi;

• consegna da parte dei Direttori Generali delle ATS, ASST e AREU delle 
dichiarazioni  e  dei  provvedimenti  richiesti  per  attestare  il 
raggiungimento dei risultati, alla Direzione Generale Welfare entro il 15 
febbraio 2017;

• istruttoria  e  verifica  della  documentazione  e  completamento  del 
processo di valutazione entro il 15 marzo 2017;

• conclusione del contraddittorio, eventualmente richiesto dai Direttori 
Generali  alla Direzione Generale Welfare, entro il 31 marzo 2017;

• emissione  dei  decreti  della  Direzione  Generale  Welfare  entro  il  14 
aprile 2017;
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• erogazione dell'incentivo economico spettante al Direttore Generale 
successivamente  al  termine  di  scadenza  per  la  presentazione  del 
bilancio consuntivo esercizio 2016;

4. di  considerare  non  valutabile  il  Direttore  Generale  per  il  quale  sia  stata 
dichiarata  la  decadenza  automatica  ai  sensi  della  normativa  sopra 
richiamata;

5. di stabilire, inoltre, che nel caso in cui la durata dell'incarico sia inferiore ai 12 
mesi,  ma comunque non  inferiore  a  4  nell’anno  solare  di  riferimento,  la 
valutazione terrà conto degli obiettivi effettivamente raggiunti nel periodo 
considerato; 

6. di revocare  le delibere nn.  7531/2008-  8987  8988 /2009  3554/2015 nella 
parte  in  cui  è  stato  costituito   il  Comitato  ristretto  degli  Assessori  per  la 
valutazione  degli  obiettivi  dei  direttori  generali  delle  aziende  sanitarie 
lombarde;

7. di  dare  indicazione  ai  Direttori  Generali  di  estendere  gli  obiettivi  della 
presente delibera alla direzione strategica aziendale; 

8. di  demandare  alle  direzioni  generali  competenti  eventuali  ulteriori 
indicazioni operative;

9. di comunicare il presente  provvedimento  alle Fondazioni IRCCS di diritto 
pubblico  affinché  le  stesse  nella  formulazione  degli  obiettivi  dei  direttori 
generali  possano tenerne conto come linee di indirizzo. 

     IL SEGRETARIO

FABRIZIO DE VECCHI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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